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Alla Regione Toscana 

Prot. n. 19857 del 25/10/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo alla 

possibilità di considerare come costo per la sicurezza l’utilizzo di una piattaforma elevabile mobile in sostituzione di un 

ponteggio fisso. 

La Regione Toscana ha avanzato un quesito in merito alla possibilità di considerare fra i costi 

per la sicurezza una piattaforma aerea su carro impiegata al posto di un ponteggio metallico fisso perché 

tale soluzione nel caso specifico appare migliorativa delle condizioni di sicurezza per la esecuzione dei 

lavori previsti. 

Al riguardo occorre premettere che la Piattaforma di Lavoro Elevabile (di seguito PLE) non è 

fra gli apprestamenti previsti nell’elenco di cui all’allegato XV.1 del d.lgs. n. 81/2008. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

L’allegato XV punto 4.1 lett. b), prevede che la stima dei costi contenga anche le misure 

preventive e protettive previste nel PSC per lavori interferenti. Tali misure comprendono, tra l’altro, le 

attrezzature di lavoro, definite al punto 1.1.1 lett. d) come qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o 

impianto destinato ad essere usato durante il lavoro ed elencate in modo non esaustivo nell’allegato 

XV.1 e comprendenti: le gru, autogrù, argani, elevatori ecc. 

Si ritiene pertanto che la PLE sia da inserire nella stima dei costi per la sicurezza nel caso in cui 

il coordinatore la ritenga misura preventiva e protettiva per lavori interferenti. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Ing. Giuseppe PIEGARI) 

Firmato digitalmente da
PIEGARI GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE
SOCIALI/80237250586



Commissione per gli Interpelli  
(ARTICOLO 12 DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81) 

 

INTERPELLO N. 12/2016 

 

Pag. 1 

Alla Regione Toscana 

Prot. n. 19854 del 25/10/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo alla 

applicazione dell’art. 109 (recinzione di cantiere) del D.Lgs. 81/08 nel caso di cantieri stradali. 

La Regione Toscana ha avanzato un quesito in merito all’applicazione dell’art. 109 del d.lgs. n. 

81/2008 ed in particolare se la segnaletica e delimitazione di cantiere prevista dal Codice della Strada e definita dal 

Decreto ministeriale 10 luglio 2002 possa essere intesa anche come recinzione di cantiere ai sensi dell’art. 109 del d.lgs. n. 

81/2008”. 

Al riguardo occorre premettere che nel caso di cantiere stradale spesso la recinzione di cantiere, 

oltre ad avere la funzione di cui all’art. 109, cioè di impedimento all’accesso di estranei, ha anche la 

funzione di misura di sicurezza per i lavoratori che operano all’interno del cantiere. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

La segnaletica e delimitazione di cantiere previste dal Codice della Strada hanno le funzioni 

espressamente ivi previste e sono cosa diversa dalla recinzione di cui all’art. 109 del d.lgs. n. 81/2008. 

Tuttavia, ove la delimitazione di cui sopra abbia le caratteristiche di “impedire l’accesso agli estranei alle 

lavorazioni”, la stessa deve considerarsi idonea anche ai fini del sopracitato art. 109 del d.lgs. n. 81/2008. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Ing. Giuseppe PIEGARI) 

Firmato digitalmente da
PIEGARI GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE
SOCIALI/80237250586








